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A U M R T O . C R U P I 

Stalingrad • • , 
Regia e fotografia; Joseph Vii- •.-•;: 
smaier. Sceneggiatura: Johan- -
nes MeJde, JQrgen Busher, Jo- ; 
seph Vilsmaìer. Interpreti: Do- ':: 
minique Horwitz, Thomas Km- . 
schmann, Jochen Nickel, Da- -. 
na Vavrova. Musica: Norbert . 
Schneider. .Germania. 1993. , , ; 
Rom>V Barbcriul •. 
Milano: Apollo, Splendor , 

> i l . ( ; • .' . ' L . • i : i. _ • . - . - . . '.. , 

| MuRkofn&Hiihnone.dlguer-. V 
ra, la versione truculenta dei ••.-
kolossal stile C/OTOO più lungo: •• 
con attori assolutamente sco- -
nosciuti per noi, il che non ha > 
impedito che in Germania fos- , • 
se uno.dei film dell'anno. 5/a- -
lingradea nei cinema durante 
lo scorso festival di Berlino, e ' 
sulla stampa tedesca si parlava . 
assai pia di lui, che dei titoli del ' 
FUmJest'..,;. : 

Probabilmente Stalingrad è. 
l'aggiornamento della temati
ca di 1/-Boof96. il vecchio film- ' ' 
sommergibile di Wolfgang Fé- ' 
tersen (ché'oggi, fa i thrilling • 
hollyWoodlani. vedére Nel cen-

, tro dei mirino): Ovvero: il'ten-
tativo, da parte tedesca, di una 
revisione «umanistica» della se
conda, guerra mondiale, 'non 

, certo per'négare-ile colpe del 
1 nazismowiaper affermare che 

non tutti i tedeschi erano 
' schierati con Hitler, certo non 

tulli'I poveri-fantaccini spediti 
a morire nel .gelo di Stalingra-

' dO: 'iiip,..i)r.V. .• ,->-.r . V!-r. ..,.,•,•.-. 
i i.YistoiliUm.la buona fededi 
, Vlbmaieri-regista, co-produt

tore, co-sceneggiatore e diret
tore della fotografia - ci sem
bra fuori discussione.. 11 film è 

, tutto: oarrato dal punto di vista 
i di'un> giovane tenente della: 
, Wehrmacht, dichiaratamente . 

non nazista,,e spedito in un : 
' plotone punitivo proprio per 

insubordinazione ai metodi di- ' 
sumani delle Ss. Detto in sol-
doni: un film cosi non piace-
rebbe ai-naziskin, non tanto • 
perch*anti-nazlsttt (il suo an-

i li-nazismo è'tutto sommato «di 
manierale quello delle perso
ne •ragionevoli»: ogni posizio

ne politica o ideologica è as
sente) , quanto perché profon
damente deprimente, per nul
la incline a una lettura eroica 
della guerra,' anzi. Vilsmaìer 
esibisce l'orrore del conflitto in 
tutti i modi possibili: sangue, 
arti mozzati, ospedali da Cam- h 
pò fetenti, urla di dolore, follia ' 
incipiente e disumanità galop
pante. Non c'è davvero nulla 
dei miti del nazismo, in Stalin
grad.. •"•• 

• -i Ovviamente •> non 'ci sono 
nemmeno 1 miti dello stalim-

: smo. La battaglia più sangui-
; nosa del fronte russo ("nel giro 
di quattro mesi morirono 
700mila sovietici, 350mila te
deschi, > 200mila rumeni, 

• lOOmila italiani, 150mila un-
, gheresi) viene narrata stavolta 
dal punto di vista dei tedeschi. > 

! L"Armata Rossa è solo un ne
mico mortale come gli indiani 
dei film western, i russi hanno ' 

; il volto di un bambino fucilato 
(è un momento toccante, an-

' che se Vilsmaier non è certo il 
Tarkovskij deW Infanzia •: di 
' Ivan} e di una donna costretta 
' dal nazisti a prostituirsi, e desi-
' derosa, ormai, solo della mor
te. A parte'un dialogo fra due 
ufficiali in cui entrambi abiura-

' no il nazismo, è sorprendente 
la mancanza nel film di un 

- qualsiasi punto di vista storico: 
e Stalingrado ma potrebbe es
sere Austerlitz, il Vietnam o 
Little Big Hom. Ma,.invece, e 
Stalingrado proprio per que-

1 sto, riletta dai tedeschi per li
berarsi di un fardello, per rac
contarla come un inferno in 
cui uomini uccidono altri uo
mini per sopravvivere. ' .-~ 
.. Il filmi non ha nemmeno una 

vera trama. Inizia in Italia, nel-
' l'estate del '42: e non ci crede-
: rete, ma sulle immagini dei te

deschi in licenza, reduci da EU 
- Alamein, risuonano le note di 
' Santa lucia Poi il giovane te

nente Hals e il suo plotone 
vengono spediti sul fronte rus
so, e; 11, per quasi due ore, il 
film si addentra in scene di ' 

< battaglie e di violenza'debitnci 
un po' del Peckinpah della 

-Rise n "" 

Accanto, ' " 
(soldati ' 
tedeschi 
di «Stalingrad» 
prima 
del massacro 
A destra, -
Carlos Gallatelo 
nel film 
«El Marlachi» 

Effetto «Mariachi» 
Ma sarà davvero 
costato 10 milioni? 

Croce di ferro, un po' del Ku
brick di Full Metal Jacket. Vil
smaìer resta al di sotto di mo
delli tanto- illustri, ma non si 
può negare a Stalingrad una 
sua forza visionaria, una disce
sa nell'orrore che ferisce non 
poco gli occhi e lo stomaco 
dello spettatore. Alla fine resta 
il disgusto, e il paradossale sol
lievo della morte nella neve 
(dice il caporalmaggiore, te
nendo in grembo la testa del 
tenente e accingendosi a mori
re con lui: «Lei non sa com'era 
nel deserto, tenente: il caldo, il 
sudore che ti cola dappertutto. 
È molto meglio qui»).. È una 
sensazione finale assai forte: 
ma non si può negare che nel
la Germania (e nell'Italia) del 
'93, cosi inclini a dimenticare 
ciò che è successo cinquan
tanni fa, si vorrebbe qualcosa' 
dip iù . A _.: . , . - ; ••:-. 

El Mariachi 
Regia e sceneggiatura: Robert Rodriguez.. 
Interpreti:. Carlos.'Gallardo, Consuelo Go-
mez, Peter Marquardt. Usa, 1992. : . 
Roma: Quii-inetta 
Milano: Colosseo • . : , 

• i Incredibile '(ma vero?). La leggenda 
vuole che Robert Rodriguez sia riuscito a 
realizzare El Mariachi con 7mila dollari, 
meno diilO milioni di lire, e che il film; 
sponsorizzato dalla Columbia, ^sia. poi ' 
uscito nel circuito normale totalizzando . 
oltre due. milioni, di dollari.'Sembra una 
classica favola americana, anche perché : 
nel- frattempo questo ventiquattrenne te
xano di origine messicana ha ricevuto dal
la major hollywoodiana 5 cinque milioni 
di dollari per «rifare» il suo film secondo : 
standard più commerciali. ,., -

«Prima di mettere mano alla sceneggia
tura ho fatto l'elenco di quello che aveva
mo a disposizione: un pullmino-scolasti
co, un cane pitbull, due bar e un ranch. 

: Quindi ho scritto il copione attorno a que
sti elementi», racconta Rodriguez1 nelle in- > 
terviste. 1 suoi colleglli «Indipendenti» con
tinuano a non credergli, dicono che dietro 
il «miracolo» c'è puzza di bruciato, ma l'in
teressato non si scompone. E giura di aver 
fatto tutto da solo: usando una vecchia ci
nepresa Arriflex a 16 rum, un registratore 
audio e due lampade di alluminio da 250 

,.watL ' :-.s.-.<, -.V...''.'1 ::..-v,;. v.••••: 
'.' - Per la'seria «la fortuna è cieca ma lasfi-
, ga ci vede benessimo», uno squattrinato 
. musicista messicano, appunto «El Mario-
chi., approda nel paesello di Acuna in 
cerca di lavoro. Veste di nero, porta gli sti
vali a punta e tiene la chitarra in una cu
stodia, proprio come il killer Azul appena 
scappato dal carcere: solo che il feroce 
criminale nasconde nell'astuccio il suo te
mibile arsenale. Naturalmente il musicista 
viene, scambiato,per l'altro, che nel frat-

1 tempo ha stéso una decina di rivali, in un 
crescendo di equivoci e scambi di perso
na intonato allo stilè grottesco-romantico 

MICHELE ANSELMI 

••'• del regista. Tra inseguimenti per strada, 
melodie calienti e ghignacci western, El 

-• Mariachi procede baldanzosamente verso 
lo showdown finale, risolto in chiave iper-

> drammatica, con il pacifico musicista co-
;. stretto a «strimpellare» una Colt 45, a! po-
' sto della fedele sei corde, per liberare la 
; barista amata dalle grinfie del boss. •>••- - -•< 
' Rodriguez è un giovanotto entusiasta e 

spiritoso cresciuto vedendo i film di Sergio 
: Leone e George Miller due modelli conti

nuamente evocati, con giovanile furbizia, 
in questo film già rubricato alla voce cult 

• movie. Da Leone il regista eredita l'amore 
per il dettaglio ingigantito, i tempi dilatati, 

r l'impaginazione della violenza; da Miller il 
gusto per il contrappunto umoristico, ve
nato di crepuscolare energia. Non a caso 

;.. l'ultima inquadratura ricorda l'epilogo di 
-' Interceptor, primo film della fortunata se-
' rie interpretata da Mei Gibson: «El Maria-
chi», indurito dalla vita, va incontro a nuo
ve avventure a cavallo di una moto rom
bante, come un cavaliere solitario degli 

; anni Novanta. •:,.,., 

èrimastx) 
ALBASOLARO 

Curt Smith, ex leader dei Tears for Fears 

• f j ROMA C'è vita dopo i 
Tcars for Fears? SI, è l'ovvia ri
sposta di Curi Smith, che ha di
vorziato da Roland Orzabal, 
l'altra metà del gruppo pop 
britannico, dopo un rapporto 
durato sedici anni, per tentare 
l'avventura solista: Sotti on^ 
board, album uscito in questi 
giorni per la Mercury, è il'pri
mo passo in questo nuovo sen
so, e testimonia la volontà di. 
Smith d i . lasciarsi' definitiva
mente alle spalle il passato. — 

Ma non è facile chiudere In 
un soffio una storia di succes
so, Curt Smith lo sa e parla se
renamente del come e,perché 
ha maturato la sua scelta, in at
tesa che la gente smetta di in
dicarlo come «quello dei Tears 
for Fears» E spiega «Con Ro-

; land siamo amici sin da picco-
. lì, abbiamo lavorato, per.tanti' 
: anni insieme, eppure io non 
"sono mai stato pienamente 

soddisfatto del gruppo. Questa 
/ insoddisfazione è cresciuta col,. 
/ tempo. Ci-stavamo dividendo 
'.. sempre di-più su questioni che 
« riguardano la musica; ci. suc

cedeva sempre più spesso di 
discuterle litigate in studiosi 

; registrazione, e quando, co-
: mirici a non andare più dac-
- cordo sul lavoro non è che 

quando poi esci dallo studio 
'dici, ok, .adesso siamo -amici. 
' Non è possibile. E arriva il mo-
• mento in cui ti accorgi che non 

puoi più lavorare insieme. Ro-
; land è Un grande, autore di 
canzoni;' fria io riM condivida 
la sua fissazione per la produ
zione, per l'elettronica, la per-

' feziohe dei suoni,Quando ab-:. 
.. biamo realizzato Seedsofloue ,, 

io ho pensato; bene, la produ-
; zione è strepitosa, i suoni' puli- ' 
, (issimi, è tutto perfetto, ma do-

v'è l'anima? Non ne-Dptevo più ,", 
'•' di tuttaquell'elénTonica. E poi' , 
•: volevo essere riconosciuto perJ. 

ciò che so fare, ero stufo di es-; / 
•'• sére sempre "quello dei Tears.. 
. for Fears", c'era gente che : 

neanche conosceva il mio no^ -
' me.;.». Lo infastidisce. il~'fatto 

\-, che Orzabal abbia mantenuto :, 
, il controllo sul nome. del. grup-.,'." 

poi-in fondo unà'creatura che ' 
'• è .appartenuta ad entrambe?1.:' 
"' «No, per me non è cosi impor-- ;, 
' tante; è solo una band, non ,, 
: cambierà mica il destino d e l " 

mondo!». • 
"• - II'"divor7io dai Tears for '•• 

Fears è arrivato in u%penodo 
movimentato per Curt Smith, 

anche il suo matrimonio, è 
naufragato, poi lui ha deciso di 
trasferirsi, armi e bagagli, dal
l'Inghilterra a New York. «Ave
vo bisogno di scuotermi dalle 
false certezze che avevo acqui
sito, avevo'bisogno di ricomin
ciare in un nuovo posto, di es
sere di nuovo stimolato, e New 
York è il posto ' ideale. - Da 
quando vivo li anche i miei gu
sti musicali si stanno espan
dendo». L'effetto si può già as
saporare nell'album, un lavoro ' 
di pop gradevole ed equilibra
to; .in-pezzi come Soulon 
board, concetto sofisticato di 
soul ballad che porta accanto 
a quella di Smith anche la fir
ma di Martin Page, collabora- ' 
tore dì Robbie Robertson : 
(«l'ho cercato proprio perché , 
mi era piaciuto molto il suo la-
voro con Robertson»), e all'ai- ; 
tro estremo nel funky infarina

to di rap di Come the reuolu-
' tion. Del resto, precisa Smith, 

«il mio disco preferito dell'ulti
mo anno è quello degli Arre-
sted Development». Il disco si 

; chiude con una cover dei Thin 
Lizzy, Stili in love with you, 
«l'abbiamo suonata in studio 

. cosi, per gioco, è venuta bene 
. e allora abbiamo decisa di 
i metterla nel disco cosi com'e

ra, registrata live; un modo un 
: po' sentimentale di sigillare il 

disco». Progetti di tournée? «Per 
' ora no; vorrei fare almeno un 
' altro album prima di imbarcar

mi in un tour negli Usa, per 
'•'" avere più materiale da propor-
-, re, ma anche per dare tempo 

al pubblico di familiarizzare 
' con il mio nome, finché nella 

loro testa io sarò Curt Smith, e 
:,; non più "quello dei Tears for 

Fears"». 

Festival 1 
A Praga 
tra musica 
e prosa 

ERASMO VALENTE 

• H Inauguratosi len a Buda
pest, ha una seconda inaugu
razione, domani, a Praga, l'Eu
ropa Festival, giunto alla terza 
edizione. Si è avviato, infatti 
con l'anno mozartiano e conti
nua adesso, dedicato anche a 
Monteverdi e Goldoni celebra
ti, rispettivamente, nel 350° e 
200° della morte. Nell'intrec
cio, però, di prosa e musica si 
inserisce «Europa '63-'93»: una 
manifestazione riflettente - la 
letteratura del nostro tempo, in 
linea con concerti che preve
dono esecuzioni di novità ita
liane ed europee. >J.-.••»• ••»:•.•; ;,.. 

- Il Praga e Budapest Europa 
Festival, coordinato dal Cidim 
con la collaborazione di enti 
ed istituti, rientra in un proget
to «L'Italia per l'Europa», coin
volgente anche le città di Bar
cellona, Berlino, Bratislava, 
Dresda, Lisbona, Madrid, Pari
gi, Vienna e Wiesbaden. A Bu
dapest sono state eseguiti ieri, 
sull'Isola Margherita, Laudi ita
liane dei secoli XIV e XV e, in 
versione ungherese, Orfeo e 
Euridice 6ì GLuck. A Praga, do
mani, la giornata inaugurale 
del festival si svolge in diversi 
punti della città, con concerti, 
mostre e la Afisso Sanai Wence-
slai nella Chiesa della Vergine 
Maria, davanti a Tyn. San Wen-
ccslao, Patrono di Praga, avrà 
il 28 una sua particolare festa. *-

La sezione dedicata alla 
musica sacra prevede, tra l'al
tro, La passione secondo San 
Matteo di Bach e, dirette da 
Antonio Ballista, musiche di 
Bach, Brahms, Berio e Stravins-
ki. Gabriele Ferro, con l'Orche
stra sinfonica siciliana, dirige
rà, il 24, novità di Pennisi, d e 
menti e Incardona, e, il 25, mu
siche di Kopelent, Ives, Ligetl 
(compie settant'anni) e Stoc-
khausen. Le manifestazioni di 
«Europa '63-'93», tra il 22 e il 
25, puntano su convegni e in
contri concementi il Gruppo 
'63 e la ricerca letteraria in Eu
ropa. Vi partecipano Umberto 
Eco, Alfredo Giuliani, Nanni 
Balestrini, Furio Colombo, An
gelo Guglielmi e Walter Pedul-
ia. -• . -• . . - ' . - - . • • - -.. . . . , , . , . 

Goldoni 'Sara ' festeggiato a 
Praga con la rappresentazione 
della Locandiera e della sua 
versione ceca, intitolata Miran
dolina. Sì avranno anche proie
zioni dì film su spettacoli gol
doniani. La presenza di Goldo
ni nella musica 6 affidata alla 
esecuzione di opere su suoi li
bretti, realizzate dalle mario
nette dei fratelli Colla In pro
gramma. Lo starnuto di Ercole, 
11 mondo alla rovescia e Aristi
de, su musiche di Hasse, Salie-
rieVivaldi. '"":••"•«•; «•«.:-> 
. Monteverdi avrà i suoi Com
battimenti di Clorinda e Tan
credi, le Litanie sopra Santa 
Maria, e tanti Madrigali. • ••• -W-K 
, È appena un cenno di pro
gramma quotidianamente in
tenso che si svolge a Budapest 
e Praga, rispettivamente fino al 
12 e 8 ottobre. Si tratta di una 
sventagliata di forte impegno 
organizzativo e culturale, che 
fa onore ad un'Europa orienta
ta attraverso il Cidim, a prezio
si interscambi e collaborazioni 
continuative 

Festival 2 
Il teatro 
d'autunno 
a Parma 

STEFAH.A CHINZARI 

• H ROMA La ' prima volta 
d'autunno per il Teatro Festival 
di Parma porta le date 24-28 
settembre e un programma 
condensato e dunque fitto di 
spettacoli e incontri. L'anUca 
vocazione, quella che undici 
anni fa spinse attori e registi < 
dell'attuale Stabile di Parma a 
costruire un luogo di riflessio
ne e conoscenza del teatro 
che privilegiasse su tutti gli altn ' 
il punto di vista dell'attore, è 
ancora quella che ha guidato 
Gigi Dall'Aglio, regista e vice
presidente del festival e colla
boratori. .•;,•,.-..-. •":",....*""• 'iw.; 

«La nostra prima idea era 
quella di creare un vero e pro
prio centro di aggiornamento», 
spiega Dall'Aglio alla presen
tazione del festival, ieri a Ro
ma: «un'impresa che si è nve-
lata utopistica nella realtà con
creta del nostro teatro. Ma non 
abbiamo smesso di lavorare in 
questa direzione, tenendo pre
sente due cose importanti per 
lo stabile di Parma: il radica
mento nella città e la vocazio
ne europea». . <•-: • « > • 

11 programma, ' dunque, è 
specchio il più possibile coe
rente con le intenzioni dichia
rate. In omaggio alla «europei- -
tà», il Festival ospita Edith Cle-
ver e Hans JQrgen Syberberg, 
emblematici ' protagonisti • di 
Ein Traum. wasSonst?, una co
produzione — Berlino-Festival 
d'Automne che allo scorso fé- , 
stivai di Edimburgo ha raccolto ' 
caldissimi successi, una caval
cata verso occidente nella noi- " 
te del 1945 attraverso i ricordi e 
i silenzi della contessa Marion , 
Dalla Francia, arrivano invece " 
Faust del giovane regista Do
minique Pitoiset e Dido Lykou-
dis con il suo Oedipe ù Colone 
da Sofocle, messo in scena da 
un cast di attori bianchi e ncn 
e un coro di musicisti etiopi 
uno spettacolo risultato di un 
lungo lavoro promosso dal fé- * 
stivai di Avignone sui temi del
l'esilio e dei diritti umani. Co-
prodotto da farmae la Come-
•die de Rélms."Ji<j Bancarotta 
ovvero It mercante fallito di 
Goldoni, resoconto dell'addio 
all'Italia di Goldoni e interes
sante approfondimento sulla 
riforma del teatro, cu.'; ,-•• «. 

ltalianissimo è invece il pro
getto che gira attorno & La tra-
gediaspagnolad\ThomasKyc\, 
messo in scena da Cristina 
Pezzoli e diciannove giovani , 
attori, allestito nel bel teatro di 
Fontanellato, uno dei sei luo
ghi deputati del festival. E al
trettanto nazionale suona il ti
tolo del convegno che apre la 
manifestazione, «Il teatro nella 
seconda Repubblica», incon
tro tra politici e operatori tea
trali che faranno (si spera) il 
punto sul dopo referendum. -
Altri incontri: le poesie di Alda 
Merini lette da Aldo Reggiani e v 

Barbara Valmorin (il 26); Ra
venna Teatro e Lunga vita ai 
draghi (il 28): i Millelire di Ba-
raghini, complici del catalogo 
del festival, con saggi di Dort, 
Strehler, Magns, Grappali e in 
costante espansione.. 

1 l * , 

«Fagade» di Regine Chopinot ultimo spettacolo a Rovereto per «Oriente Occidente» 

Una romantica danza inglese 
Ultima'presenza al festival «Oriente Occidente» di 
Rovereto, la coreografa francese Regine Chopinot 
ha presentato una libera interpretazione dello stori
co balletto Folade. Nato nel 193il-dalKinoontro del 
musicista-inglese William Walton con la poetessa 
Edith SitwelCfafacte è una piece surrealista, molto 
inglese, qui però «francesizzata» anche grazie ai fan
tasiosi costumi di Jean-Paul Gaultier. 

MARINELLA OUATTERINI 

••ROVERETO. Talvolta sono 
imponderabili > le ragioni che 
spingono un autore di danza 
contemporanea a recuperare 1 
balletti-dei passato. 'Ma If biz
zarro Facade, che purtroppo 
non gode dWroppa fama nep
pure tra gli appassionati a cau
sa di sporadiche riprese, si ad
dire talmente alla verve creati- , 
va d'ella coreografa francese 
Regine Chopinot da legittima
re una sua paradossale bouta- ~ 
de: «Facade sono io». Ovvero: 
un diversivo leggiadro. <• •, 
' Chopinot" è una bella qua

rantenne che continua a dimo
strare •venCannl anche nella ; 
sua danza.1 Da quando ha ini
ziato a fare coreografie, non 
ha mai smesso di cambiare sii-
ingeneri,, soggetti .d'ispirazio
ne. &drtvolta-rn volta s i è ap
passionata1 alla danza di stra- ' 
da, alla boxe, al gioco degli 
scacchi, alle sfilate di moda, 
scegliendosi un partner, il ce

lebre stilista Jean-Paul Gaul
tier, che solo per lei ha creato e 
contìnua a creare costumi f 
straordinari. Regine non è mai 
stata presa troppo" sufserio da
gli accademici-dei balletto, so- ' 
prattutto per via di un linguag- -' 
gio di gesti e movimenti non 
solo cangiante, ma anche svo-
gliato, buttato II come una ; 
conversazione „' quotidiana. 
Ciononostante, o forse proprio '. 
in virtù di questa qualità, la co- : 
reografa è sopravvissuta all'o
blio in cui sono incappati inve-
ce altri artisti della sua età. Ha 
avuto l'abilità di crearsi un '' 
pubblico di fans, spesso giova- ' 
nissimi, e di trasformare ogni ' 
suo spettacolo in un evento. :• 

Facade è stato accolto con 
un certo distacco al Teatro-
Zandonal di Rovereto. Ma non ' 
stupisce: in Italia non piaccio
no particolarmente le danze 
troppo mentali. E Facade, rico
struito da Chopinot, C un pro-

«Facade», di Regine Chopinot, andato in scena a Rovereto" 

getto che al di là delle scene e . 
' dei costumi appariscenti (que- ' 
, sti di Jean-Paul Gaultier, quelle -
dì Jean Le Gac) non concede • 

• troppo calore al pubblico. Re
sta da stabilire se questo calore 
fosse presente anche all'epoca 

' del debutto del balletto che ri
sale al 1931. In una Londra for
se ancora puritana, l'allora 
ventisettenne coreografo Fre
derick Ashton decise di dare 
una forma teatrale ad una mu
sica provocatoria e spensiera
ta, creata dal musicista Wil-

'. liam Walton per assecondare 1 
nonsense della stravagante 
poetessa Edith Silwell. _ 

Grazie al suo talento, Ash
ton diede un ordine alle venti-

due canzoncine della Sitwell. 
Separò, i piccoli Universi auto
nomi dei nonsense, con abili 

:i tocchi di virtuosismo danzato. 
Ne nacque un balletto che il 

: Royal BaJlet continua a conser-
; vare nel suo repertorio come 

biglietto da visita di un'epoca e 
, di un gusto ironico, molto in

glese. ~ 
Chopinot ha preferito fran-

;• cesizzare l'insieme. Cioè se-
; guire passo passo la musica da 

vaudeville di Walton, costrin-
-gcndo i suoi undici danzatori' 

•• ad eseguire tanghi;;polke,val-
' zer, fox-trot diluili,-in unadan-
za scioglilingua, nitida, eppure 
elaborata. Non contenta dei 
ventidue pezzi di cui si compo

ne la pièce, ne ha ripetuti no
ve, ricordandosi che all'inizio 

- degli anni Cinquanta i due ex-
; mattacchioni Walton e Sitwell 
? decisero di.rioeare'.FótHcfei'.fi-''-
• nendo però col ripetere lo stes-. 

so spettacolo di vent'anni pri- . 
' ma. Non contenta neppure del ', 
., secondo omaggio. ,;'-Chòpinot,' 

chiùde il balletto - che cosi 
raggiunge quasi le due ore -
con una sua personale selezio-

• ne di diecicahzonhquelleche ' 
: più ha amato in Facade e che ': 
. le hanno consentito diinventa-' : 

re, doppie soluzioni di movi- • 
' mento. .".," .:, ̂ „ , , .... 

7,11-curioso progetto vanta 
;_' un'Idèa, in parte, già sfruttata ' 

da Lindsay Kemp, anche lui In-
namoratodi Facade costringe
re le teste dei danzatori entro 

.cappucci da Uomo Maschera
l o , Lecalzemaglia sono tatuate 
ma, con tocchi in rilievo, met
tono in evidenza i caratteri dei ' 

.. personaggi. Sul -. fondoscena 
. campeggia l'autoritratto dello 
[ scenografo e un ricco drappo 
' . che racchiude disparate im

magini in diapositiva. Peccato 
' che il punto debole sia l'impre

cisione di alcuni danzatori, for-
, se dovuta ài fatto che il balletto 

è appena nato. Rovereto lo ha 
:, infatti accolto' alla;sua-quinta ! 
• replica, ma-Facade dovrebbe 
.. tornare in Italia nella forma più 
. perfetta del debutto,,-francese J 

di agósto: con i musicisti e la 
voce recitante dal vivo. 

COMUNE DI LOCATE TRIULZI 
Provincia di Milano 

APPALTO LAVORI AMPLIAMENTO E 
COMPLETAMENTO CIMITERO COMUNALE 

Licitazione privata art. 
2/2/1973 n. 14. v 

1 Lettera e. Legge 

Questa Amministrazione procederà mediante licita
zione.privata all'appalto dei lavori di ampliamento e 
completamento cimitero comunale., 
L'importo del lavori a base di appalto è di lire 
540.034.540. ,. - , 
La.licitazione sarà tenuta con il metodo dell'art. 1 
lettera e della Legge 2/1973 n. 14. 
Possono partecipare le imprese iscritte nella cate
goria 2 (due) dell'Albo Nazionale Costruttori.,., 
Le richieste di invito alia gara dovranno pervenire 
all'Ufficio Protocollo del Comune di Locate Triulzi 
entro le ore 12 del giorno 11/10/1993. , 
Detto avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, all'Albo Pretorio Comu
nale e sul FAL della Provincia di Milano. > : , , . , , , 
Ogni informazione potrà essere richiesta al Comu
ne di Locate Triulzi, p.zza Gramsci, Ufficio d: 
Segreteria, telefono 9077887. -
Locate Triulzi, 1115/09/93. 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna-, 
re 300.000 lire settimanali confezio-" 
nando collane. - -. ••"'-•:-• : « -:• 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

ANCONA 
20/21 settembre 1993 - Facoltà di Economia 

Palazzo degli Anziani Piazza Stracca, 2 
Aula Magna 

CITTADINE 
DEL MONDO 

Le donne migranti . 
tra identità e mutamento 

Convegno di studi 

Giovanna Altieri 
Ugo Ascoli- • 
Franca Bimbi . 
Giovanna Campani 
Aurora Campus 
Vittorio Capecchi 
Maura de Bernart : 
Elena de Filippo -
Luisanna del Conte 
Luigi Di Comite •' 
Graziella Favaro • 
Giuseppe Cesano 
Mirella Giannini -

Adriana Luciano - < 
M. Immacolata Macioti 
Dkraisia Mattioli 
VioIetaMarfil 
Eros Moretti • 
Annunziata Nobile 
Massimo P a d :.. 
Luigi Perrone . • 
Marina Piazza •-
Fetida Santana Aquino 
Giovan Battista Sgritta 
MaraTognetti '. 
Giovanna Vicarelii 

Associazione Italiana di Sociologia • Istituto Gramsci Marche 
Università di Ancona • facoltà di Economia 

':• in collaborazione con -, ..... 
Consiglio Regionale delle Marche 

Commissione Regionale per le Pari Opportunità 
con il patrocinio Associazione Stranieri Vallesina 

*: 


